
ISTITUTO ISA 8 - LA SPEZIA

PIANO E REGOLAMENTO PER LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA

Aggiornamento delibera n.5 del 29 ottobre 2020

Il quadro normativo di riferimento

L’emergenza sanitaria ha comportato l’adozione di provvedimenti normativi che hanno

riconosciuto la possibilità di svolgere “a distanza” le attività didattiche delle scuole di ogni grado, su

tutto il territorio nazionale (decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, articolo 1, comma 2, lettera p). La

Nota dipartimentale 17 marzo 2020, n. 388, recante “Emergenza sanitaria da nuovo Coronavirus.

Prime indicazioni operative per le attività didattiche a distanza” aveva già offerto alle istituzioni

scolastiche il quadro di riferimento didattico operativo. Il decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22,

convertito, con modificazioni, con Legge 6 giugno 2020, n. 41, all’articolo 2, comma 3, stabilisce

che il personale docente assicura le prestazioni didattiche nelle modalità a distanza, utilizzando

strumenti informatici o tecnologici a disposizione, e integra pertanto l’obbligo, prima vigente solo

per i dirigenti scolastici ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 marzo 2020,

articolo 1, comma 1, lettera g), di “attivare” la didattica a distanza, obbligo concernente, nel caso

del dirigente, per lo più adempimenti relativi alla organizzazione dei tempi di erogazione, degli

strumenti tecnologici, degli aiuti per sopperire alle difficoltà delle famiglie e dei docenti privi di

sufficiente connettività. Con riferimento, nello specifico, alle modalità e ai criteri sulla base dei

quali erogare le prestazioni lavorative e gli adempimenti da parte del personale docente, fino al

perdurare dello stato di emergenza, si rimanda alle disposizioni del comma 3-ter del medesimo DL

22/2020. Il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 ha finanziato ulteriori interventi utili a potenziare

la didattica, anche a distanza, e a dotare le scuole e gli studenti degli strumenti necessari per la

fruizione di modalità didattiche compatibili con la situazione emergenziale, nonché a favorire

l’inclusione scolastica e ad adottare misure che contrastino la dispersione. Il decreto del Ministro

dell’istruzione 26 giugno 2020, n. 39 ha fornito un quadro di riferimento entro cui progettare la

ripresa delle attività scolastiche nel mese di settembre, con particolare riferimento, per la tematica

in argomento, alla necessità per le scuole di dotarsi di un Piano scolastico per la didattica digitale

integrata. Le Linee Guida del Ministero forniscono indicazioni per la progettazione del Piano

scolastico per la didattica digitale integrata (DDI) da adottare, anche in modalità complementare
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alla didattica in presenza, qualora ne emergesse la necessità. Saranno gli Uffici scolastici regionali a

intervenire a supporto delle istituzioni scolastiche, sulla base delle specifiche situazioni che

avessero a manifestarsi, sulla scorta di quanto già previsto e sperimentato ai sensi dell’articolo 31,

comma 3 dell’Ordinanza del Ministro dell’istruzione 16 maggio 2020, n. 10.

Organizzazione della didattica digitale integrata

L'ISA 8 definisce le modalità di realizzazione della didattica digitale integrata, in un equilibrato

bilanciamento tra attività sincrone e asincrone. La didattica digitale integrata, intesa come

metodologia innovativa di insegnamento-apprendimento, è rivolta a tutti gli studenti dell'Istituto

qualora emergessero necessità di contenimento del contagio, nonché qualora si rendesse

necessario sospendere nuovamente le attività didattiche in presenza a causa delle condizioni

epidemiologiche contingenti.

Nel caso di sospensione delle lezioni in presenza a seguito di eventi atmosferici eccezionali la

didattica digitale è garantita per la scuola secondaria di primo grado.

La progettazione della didattica in modalità digitale deve tenere conto del contesto e assicurare la

sostenibilità delle attività proposte e un generale livello di inclusività, evitando che i contenuti e le

metodologie siano la mera trasposizione di quanto solitamente viene svolto in presenza.

In caso di quarantena dei singoli alunni sarà garantita la didattica digitale in modalità asincrona in

tutti i plessi dell’Isa 8. Gli insegnanti utilizzeranno tutti i mezzi possibili per rimanere in contatto

con gli studenti prediligendo l’utilizzo di Classroom per caricare le attività che permetteranno ai

singoli in quarantena di rimanere aggiornati sul lavoro svolto a scuola.

È possibile l’attività sincrona per decisione del singolo Consiglio di classe e qualora la

strumentazione tecnologica lo consenta.

La didattica digitale integrata sincrona è garantita come modalità ordinaria dai docenti per

un’intera classe posta in quarantena.

Dal Piano Digitale al Piano della Didattica Digitale Integrata

Le Linee Guida per la Didattica Digitale Integrata, adottate dal Ministero dell’Istruzione con il

Decreto n°39 del 26/06/2020, hanno richiesto l’adozione, da parte delle Scuole, di un Piano

affinché gli Istituti siano pronti “qualora si rendesse necessario sospendere nuovamente le attività

didattiche in presenza a causa delle condizioni epidemiologiche contingenti”.

Durante il periodo di grave emergenza verificatosi nell’a.s. 2019/2020, i docenti dell’ISA 8 hanno
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garantito, seppur a distanza, la quasi totale copertura delle attività didattiche previste dal

curriculum, assicurando il regolare contatto con gli alunni e le loro famiglie e lo svolgimento della

programmazione, riformulata secondo le indicazioni ministeriali. Ciò ha permesso a tutto il

personale docente di autoformarsi sulla Didattica a distanza (DAD).

Inoltre, è stata attivata una piattaforma telematica per la formazione con diversi corsi per una

didattica sincrona efficace.

Il presente Piano, contempla la DAD non più come didattica d’emergenza ma didattica digitale

integrata che prevede l’apprendimento con le tecnologie, considerate uno strumento utile per

facilitare apprendimenti curricolari e favorire lo sviluppo cognitivo.

Dall’idea tradizionale di Laboratorio d’informatica, nella didattica digitale integrata si passa alla

tecnologia che entra in “classe” – a prescindere se in aula o a casa – e, adottando metodologie e

strumenti tipici dell’apprendimento attivo, supporta la didattica quotidiana.

In questa prospettiva compito dell’insegnante è quello di creare ambienti sfidanti, divertenti,

collaborativi in cui:

● valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni;

● favorire l’esplorazione e la scoperta;

● incoraggiare l’apprendimento collaborativo;

● promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere;

● alimentare la motivazione degli studenti;

● attuare interventi adeguati nei riguardi delle diversità (Disturbi Specifici dell’Apprendimento e

Bisogni Educativi Speciali).

​Analisi della situazione di partenza e condizioni di fattibilità (analisi del fabbisogno)

A questo punto è necessaria una brevissima digressione relativa alle condizioni di partenza del

nostro istituto, alle quali è legata l’analisi di fattibilità delle azioni da progettare. Da un’analisi fatta

emerge quanto segue:

La situazione attuale rispetto alle dotazioni informatiche e tecnologiche è abbastanza eterogenea

all'interno dell'Istituto: accanto a realtà in cui ci sono computer e LIM funzionanti in altre sono

presenti strumentazioni più antiche e obsolete non sempre adatte e sufficienti a perseguire a pieno

gli obiettivi di una didattica digitale integrata. È forte l'impegno dell'Istituto nelle azioni volte alla

modernizzazione e implementazione delle dotazioni informatico-tecnologiche, infatti durante

l’anno precedente l'ISA 8 ha beneficiato di un FESR e sono previsti nuovi finanziamenti per l'anno in
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corso. La candidatura a vari bandi PON prevede un incremento del patrimonio

informatico/tecnologico grazie alla possibile acquisizione di strumenti tecnologici nuovi e

funzionanti (LIM, computer, ecc.) da mettere a disposizione degli studenti e degli insegnanti per

aggiornamento, progettazione e ricerca.

A tutto ciò va aggiunto che il corpo docente è disposto a formarsi e sperimentare metodologie,

strumenti e ambienti di apprendimento innovativi e chiede un supporto nel percorso di formazione

e azione didattica.

Gli obiettivi

Al team dei docenti e ai Consigli di classe è affidato il compito di rimodulare le progettazioni

didattiche individuando i contenuti essenziali delle discipline, i nodi interdisciplinari, gli apporti dei

contesti non formali e informali all’apprendimento, al fine di porre gli alunni, pur a distanza, al

centro del processo di insegnamento-apprendimento per sviluppare quanto più possibile

autonomia e responsabilità.

Va posta attenzione agli alunni più fragili. Nel caso in cui si propenda per attività di DDI, come

metodologia complementare alla didattica in presenza, si avrà cura di orientare la proposta verso

gli studenti che presentino fragilità nelle condizioni di salute, opportunamente attestate e

riconosciute, consentendo a questi per primi di poter fruire della proposta didattica dal proprio

domicilio.

I docenti per le attività di sostegno curano l’interazione tra tutti i compagni in presenza e quelli

eventualmente impegnati nella DDI, nonché con gli altri docenti curricolari, mettendo a punto

materiale individualizzato o personalizzato da far fruire all’alunno medesimo in incontri quotidiani

con il piccolo gruppo e concorrono, in stretta correlazione con i colleghi, allo sviluppo delle unità di

apprendimento per la classe.

Gli strumenti

L'Istituto assicura unitarietà all’azione didattica rispetto all’utilizzo di piattaforme, spazi di

archiviazione, registri per la comunicazione e gestione delle lezioni e delle altre attività, al fine di

semplificare la fruizione delle lezioni medesime nonché il reperimento dei materiali, anche a

vantaggio di quegli alunni che hanno maggiori difficoltà a organizzare il proprio lavoro. A tale scopo

sono stati individuati i seguenti strumenti:

- la piattaforma Gsuite (Google for education) che risponde ai necessari requisiti di sicurezza
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dei dati a garanzia della privacy.

- il registro elettronico ARGO: per il necessario adempimento amministrativo di rilevazione

della presenza in servizio dei docenti e per registrare la presenza degli alunni a lezione così

come per l’annotazione dei compiti giornalieri.

- il sito istituzionale: https://www.isa8sp.edu.it/

- email istituzionale dell’istituto, fornito ad alunni e docenti (a partire dalla scuola

dell’infanzia) e di tutto il personale scolastico.

- pagina facebook: https://www.facebook.com/search/top/?q=evviva%20l%27isa%208

La DDI, di fatto, rappresenta lo “spostamento” in modalità virtuale dell’ambiente di apprendimento

e, per così dire, dell’ambiente giuridico in presenza. L’Animatore e il Team digitale garantiscono il

necessario supporto alla realizzazione delle attività digitali della scuola, attraverso collaborazione

rivolta ai docenti meno esperti e, nel rispetto della normativa sulla protezione dei dati personali e

adottando misure di sicurezza adeguate, la creazione e/o la guida all’uso di archivi digitali, in locale

o in cloud per la raccolta separata degli elaborati degli alunni e dei verbali delle riunioni degli

organi collegiali, qualora svolte a distanza, in modo da garantire la corretta conservazione degli atti

amministrativi e dei prodotti stessi della didattica. Gli archivi digitali esplicitamente dedicati alla

conservazione di attività o video-lezioni svolte e tenute dal docente, potranno costituire strumento

utile non solo per la conservazione, ma anche per ulteriore fruibilità nel tempo, di quanto prodotto

dai docenti stessi, anche in modalità asincrona, sempre nel rispetto della disciplina in materia di

protezione dei dati personali.

L'orario delle lezioni

Nel corso della giornata scolastica potrà essere offerta agli alunni in DDI una combinazione

adeguata di attività in modalità sincrona e asincrona, per consentire di ottimizzare l’offerta

didattica con i ritmi di apprendimento, avendo cura di prevedere sufficienti momenti di pausa; per

tale ragione l’unità oraria potrà essere ridotta a 45/50 minuti per le attività in videoconferenza.

Per l’erogazione della DDI saranno da prevedersi quote orarie settimanali minime di lezione:

● Scuola dell'infanzia: l’aspetto più importante è mantenere il contatto con i bambini e con le

famiglie. Le attività, oltre ad essere accuratamente progettate in relazione ai materiali, agli

spazi domestici e al progetto pedagogico, saranno calendarizzate evitando improvvisazioni

ed estemporaneità nelle proposte in modo da favorire il coinvolgimento attivo dei bambini.
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Diverse possono essere le modalità di contatto: dalla videochiamata, al messaggio per il

tramite del rappresentante di sezione o anche la videoconferenza, per mantenere il

rapporto con gli insegnanti e gli altri compagni. Tenuto conto dell’età degli alunni, è

preferibile proporre piccole esperienze, brevi filmati o file audio. È inoltre opportuno

implementare l'apposita sezione del sito della scuola dedicata ad attività ed esperienze per i

bambini della scuola dell’infanzia. Le attività sincrone sono organizzati giornalmente con un

modulo orario per i bambini di 3-4 anni e un modulo orario per i bambini di 5 anni.

● Scuola del primo ciclo: assicurare almeno quindici ore settimanali di didattica in modalità

sincrona con l'intero gruppo classe ( almeno dieci ore per le classi prime della scuola

primaria), organizzate anche in maniera flessibile, in cui costruire percorsi disciplinari e

interdisciplinari, con possibilità di prevedere ulteriori attività in piccolo gruppo, nonché

proposte in modalità asincrona secondo le metodologie ritenute più idonee.

Nella strutturazione dell’orario settimanale in DDI, è possibile fare ricorso alla riduzione dell’unità

oraria di lezione, alla compattazione delle discipline, nonché adottare tutte le forme di flessibilità

didattica e organizzativa previste dal Regolamento dell'Autonomia scolastica.

Regolamento per la didattica digitale integrata e aspetti disciplinari relativi all'utilizzo degli

strumenti digitali.

I docenti hanno il compito di non far perdere la continuità nei percorsi di apprendimento,

attraverso proposte didattiche in rete e in cloud; sarà compito dell’insegnante

● avviare la videolezione utilizzando Google Meet all'interno di Google Classroom;

● rilevare la presenza delle studentesse e degli studenti e le eventuali assenze. L'assenza alle

videolezioni programmate deve essere giustificata alla stregua delle assenze in presenza.

● evitare di inviare una quantità di esercizi e compiti in modo ripetitivo perché,

moltiplicandoli per tutte e materie, costituirebbe un carico inutile per gli alunni;

● scrivere i compiti assegnati sul registro elettronico in modo che tutti abbiano la possibilità

di prenderne visione

Gli alunni hanno l’opportunità di accedere ai materiali messi a disposizione dai docenti,

condividere in gruppo, realizzare prodotti digitali, sottoporli alla valutazione degli insegnanti. Gli

studenti devono altresì rispettare le seguenti regole:
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● Il link di accesso al meeting è strettamente riservato, pertanto è fatto divieto a ciascuno di

condividerlo con soggetti esterni alla classe o all’Istituto;

● accedere al meeting sempre con microfono disattivato. L’eventuale attivazione del

microfono è richiesta dall’insegnante o consentita dall’insegnante su richiesta della

studentessa o dello studente.

● osservare la puntualità nella partecipazione alle videolezioni e, in caso di ingresso in ritardo,

non interrompere l’attività in corso. I saluti iniziali possono essere scambiati velocemente

sulla chat;

● partecipare ordinatamente al meeting. Le richieste di parola sono rivolte all’insegnante

sulla chat o utilizzando gli strumenti di prenotazione disponibili sulla piattaforma (alzata di

mano, emoticon, etc.);

● partecipare al meeting con la videocamera attivata che inquadra la studentessa o lo

studente stesso in primo piano, in un ambiente adatto all’apprendimento e possibilmente

privo di rumori di fondo, con un abbigliamento adeguato e provvisti del materiale

necessario per lo svolgimento dell’attività;

● la partecipazione al meeting con la videocamera disattivata è consentita solo in casi

particolari e su richiesta motivata della studentessa o dello studente all’insegnante prima

dell’inizio della sessione. Dopo un primo richiamo, l’insegnante attribuisce una nota

disciplinare alle studentesse e agli studenti con la videocamera disattivata senza permesso,

li esclude dalla videolezione e l’assenza dovrà essere giustificata;

● gli account personali sul Registro elettronico e sulla Google Suite for Education sono degli

account di lavoro o di studio, pertanto è severamente proibito l’utilizzo delle loro

applicazioni per motivi che esulano le attività didattiche, la comunicazione istituzionale

della Scuola o la corretta e cordiale comunicazione personale o di gruppo tra insegnanti,

studentesse e studenti, nel rispetto di ciascun membro della comunità scolastica, della sua

privacy e del ruolo svolto;

● in particolare, è assolutamente vietato diffondere immagini o registrazioni relative alle

persone che partecipano alle videolezioni, disturbare lo svolgimento delle stesse, utilizzare

gli strumenti digitali per produrre e/o diffondere contenuti osceni o offensivi;

Il mancato rispetto di quanto stabilito nel presente Regolamento da parte delle studentesse e degli

studenti può portare all’attribuzione di note disciplinari e all’immediata convocazione a colloquio
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dei genitori, e, nei casi più gravi, all’irrogazione di sanzioni disciplinari con conseguenze sulla

valutazione intermedia e finale del comportamento.

Le famiglie devono poter seguire i proprio figli e i loro progressi, condividendo il percorso didattico

anche se non in presenza, e non perdendo il contatto con la scuola.

Così come esplicitato nel Patto di Corresponsabilità Educativa allegato al Regolamento di Istituto, in

caso di sospensione delle attività didattiche e conseguente attivazione della DDI, la famiglia è

tenuta a supportare il proprio figlio e a collaborare con i docenti per lo svolgimento regolare delle

attività didattiche in modalità digitale; accedere al meeting con puntualità, secondo quanto

stabilito dall’orario settimanale delle videolezioni o dall’insegnante.

Metodologie e strumenti per la verifica

Alcune metodologie si adattano meglio di altre alla didattica digitale integrata: si fa riferimento, ad

esempio all’apprendimento cooperativo, alla flipped classroom, al debate quali metodologie

fondate sulla costruzione attiva e partecipata del sapere da parte degli alunni che consentono di

presentare proposte didattiche che puntano alla costruzione di competenze disciplinari e

trasversali, oltre che all’acquisizione di abilità e conoscenze. A tale riguardo l'Istituto ha proposto e

incentivato la formazione degli insegnanti rispetto a queste specifiche metodologie.

● Flipped Classroom: la metodologia della Flipped Classroom, consiste nel fornire materiali e

tutorial che favoriscano l’avvicinamento dello studente ad un nuovo contenuto. I docenti

possono fornire link a video o risorse digitali, presentazioni o tutorial, che gli alunni

possono fruire in autonomia. È possibile utilizzare canali youtube o blog dedicati alle

singole discipline (http://innovazione.indire.it/avanguardieeducative/flipped-classroom).

Una modalità efficace di “classe capovolta” può essere realizzata anche a distanza,

direttamente dai singoli docenti, separando il momento espositivo dall’attività partecipata

e collaborativa con la classe. Il primo momento può essere realizzato con una (breve)

“lezione” registrata e inviata agli studenti su Classroom, con il vantaggio ulteriore di poter

essere visionata più volte, al ritmo scelto dall’alunno. La seconda fase può essere svolta

invece in videoconferenza con Meet.
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● Consegna di report ed esercizi da inviare su Classroom: nella versione semplificata, i

docenti forniscono paragrafi o esercizi del libro di testo in adozione e gli studenti caricano

su classroom screenshot del quaderno o del libro con i compiti assegnati svolti. Si

suggerisce di inviare materiale di esercizi solo se è possibile riscontrarne l’effettiva lettura e

svolgimento da parte dei ragazzi.

● Richiesta di approfondimenti da parte degli alunni su argomenti di studio: agli studenti

viene richiesto di elaborare contenuti di studio utilizzando presentazioni, video, testi di

vario genere accompagnati da immagini.

● Digital Storytelling: ovvero la narrazione realizzata con strumenti digitali consiste

nell’organizzare contenuti di apprendimento, anche selezionati dal web, in un sistema

coerente, retto da una struttura narrativa, in modo da ottenere un racconto costituito da

molteplici elementi di vario formato (video, audio, immagini, testi, mappe, ecc.).

Uno strumento utile per la realizzazione di semplici storie è Powtoon (tutorial a cura di

Andrea Cartotto).

● Realizzazione di video: possibilità di registrare il video del PC con un documento di sfondo

e il relativo audio/video di spiegazione da parte del docente. Con la condivisione del filmato

su classroom o altro mezzo diventa l’equivalente di una lezione a distanza in modalità

differita.

Ci sono modalità già acquisite, con autoformazione o nella formazione svolta nell’Istituto,

che potranno aiutare i docenti a migliorare nelle pratiche didattiche a distanza. Il team

digitale di istituto è disponibile, previa richiesta, per consulenza tecnica.

I video realizzati dall’insegnante sono la modalità più efficace per mantenere il contatto con

i bambini della scuola dell’infanzia che, più di altri, potrebbero avere la necessità di

ritrovare visi e voci conosciuti.

I docenti avranno cura di verificare con gli strumenti che ritengono più idonei i diversi nuclei

tematici oggetto di verifica e di salvare gli elaborati degli alunni per conservarli all’interno degli

archivi digitali a ciò dedicati dall’istituzione scolastica.

Valutazione

La normativa vigente attribuisce la funzione docimologica ai docenti, con riferimento ai criteri
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approvati dal Collegio dei docenti e inseriti nel Piano Triennale dell’Offerta formativa. Anche con

riferimento alle attività in DDI, la valutazione deve essere costante, garantire trasparenza e

tempestività e, ancor più laddove dovesse venir meno la possibilità del confronto in presenza, la

necessità di assicurare feedback continui sulla base dei quali regolare il processo di

insegnamento/apprendimento. La garanzia di questi principi cardine consentirà di rimodulare

l’attività didattica in funzione del successo formativo di ciascuno studente, avendo cura di

prendere ad oggetto della valutazione non solo il singolo prodotto, quanto l'intero processo

formativo.

La valutazione formativa avverrà quotidianamente nel dialogo educativo con gli studenti ma anche

tramite annotazioni sul registro elettronico, sui quaderni e anche tramite piattaforme online.

Nel caso di insufficienza, questa sarà corredata da appositi commenti che esplicheranno gli errori

commessi in relazione agli obiettivi di apprendimento da conseguire e le strategie di

apprendimento per il superamento positivo della prova.

Alunni con bisogni educativi speciali

Il Piano scuola 2020, allegato al citato DM 39/2020 prevede che l’Amministrazione centrale, le

Regioni, gli Enti locali e le scuole, ciascuno secondo il proprio livello di competenza, operino per

garantire la frequenza scolastica in presenza degli alunni con disabilità con il coinvolgimento delle

figure di supporto (Operatori educativi per l’autonomia e la comunicazione e gli Assistenti alla

comunicazione per gli alunni con disabilità sensoriale). Per tali alunni il punto di riferimento

rimane il Piano Educativo Individualizzato, unitamente all’impegno dell’Amministrazione centrale e

delle singole amministrazioni scolastiche di garantire la frequenza in presenza. Particolare

attenzione va dedicata alla presenza di alunni in possesso di diagnosi rilasciata ai sensi della Legge

170/2010 e di alunni non certificati, ma riconosciuti con Bisogni educativi speciali dal team docenti

e dal consiglio di classe, per i quali si fa riferimento ai rispettivi Piani Didattici Personalizzati. Per

questi alunni è quanto mai necessario che il team docenti o il consiglio di classe concordino il

carico di lavoro giornaliero da assegnare predisponendo materiali appositamente strutturati.

L’eventuale coinvolgimento di questi alunni in attività di DDI complementare dovrà essere

attentamente valutato, assieme alle famiglie, verificando che l’utilizzo degli strumenti tecnologici

costituisca per essi un reale e concreto beneficio in termini di efficacia della didattica. Le decisioni

assunte dovranno essere riportate nel PDP. Per gli alunni ricoverati presso le strutture ospedaliere
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o in cura presso la propria abitazione l’attivazione della didattica digitale integrata, oltre a garantire

il diritto all’istruzione, concorre a mitigare lo stato di isolamento sociale e diventa, pertanto, uno

degli strumenti più efficaci per rinforzare la relazione. Il Dirigente scolastico attiva ogni necessaria

interlocuzione con i diversi attori competenti per individuare gli interventi necessari ad attivare

proficuamente la didattica digitale integrata.

Sicurezza

Il Dirigente scolastico, in qualità di datore di lavoro, ha il compito di tutelare la salute dei lavoratori

attraverso attività di informazione mirata, anche se la prestazione avviene in ambienti di lavoro

diversi dai locali scolastici. Pertanto è opportuno che il Dirigente trasmetta ai docenti a vario titolo

impegnati nella didattica digitale integrata, nel caso in cui essa sia erogata dal loro domicilio, e al

Responsabile dei Lavoratori per la Sicurezza una nota informativa, redatta in collaborazione con il

Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, inerente i comportamenti di prevenzione da

adottare per ridurre i rischi derivanti dall'esecuzione della prestazione lavorativa al di fuori

dell’ambiente scolastico.

Privacy

La piattaforma GSuite for Education utilizzata dalla scuola e il registro elettronico Argo rispondono

ai necessari requisiti di sicurezza dei dati a garanzia della privacy.

I dati trattati saranno utilizzati solo per la didattica in presenza e a distanza secondo l’informativa

consegnata e fatta firmare alle famiglie.

Rapporti scuola-famiglia

Va favorito il necessario rapporto scuola-famiglia attraverso attività formali di informazione e

condivisione della proposta progettuale della didattica digitale integrata attraverso i canali di

informazione istituzionali (sito, registro, mail istituzionale). È opportuna, oltre alla menzionata

tempestiva informazione alle famiglie sugli orari delle attività per consentire loro la migliore

organizzazione, la condivisione degli approcci educativi, finanche di materiali formativi, per

supportare il percorso di apprendimento di quegli alunni con particolari fragilità che necessitino, in
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DDI, dell’affiancamento di un adulto per fruire delle attività proposte. Anche in rinnovate

condizioni di emergenza, le istituzioni scolastiche assicurano, comunque, tutte le attività di

comunicazione, informazione e relazione con la famiglia.

I colloqui con le famiglie nell’a.s. 2020/2021 si svolgeranno in modalità online.

Formazione dei docenti e del personale assistente tecnico

È quanto mai opportuno che ciascuna scuola predisponga, all’interno del Piano della formazione

del personale, attività che sappiano rispondere alle specifiche esigenze formative. I percorsi

formativi potranno incentrarsi sulle seguenti priorità:

1. informatica, con priorità alla formazione sulle piattaforme in uso da parte dell’istituzione

scolastica;

2. metodologie innovative di insegnamento e ricadute sui processi di apprendimento

(apprendimento cooperativo, flipped classroom, debate, project based learning);

3. modelli inclusivi per la didattica digitale integrata e per la didattica interdisciplinare;

4. gestione della classe e della dimensione emotiva degli alunni;

5. privacy, salute e sicurezza sul lavoro nella didattica digitale integrata;

6. formazione specifica sulle misure e sui comportamenti da assumere per la tutela della

salute personale e della collettività in relazione all’emergenza sanitaria.

Per il personale Assistente tecnico impegnato nella predisposizione degli ambienti e delle

strumentazioni tecnologiche per un funzionale utilizzo da parte degli alunni e dei docenti, si

prevederanno specifiche attività formative, anche organizzate in rete con altre istituzioni

scolastiche del territorio, al fine di ottimizzare l’acquisizione o il rafforzamento delle competenze

necessarie allo scopo.

Per il personale docente è stato attivato un percorso formativo attraverso il canale e-learning

Didattica con l’attivazione di numerosi webinair inerenti la didattica a distanza come modalità

innovativa. I webinar a disposizione dei docenti sono volti all’approfondimento di temi diversi e in

particolare:

1. Gestire una classe virtuale? Criticità e potenzialità della relazione online.
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2. Come creare contenuti accessibili e non discriminatori per la didattica digitale

3. Sviluppare abilità cognitive e sociali attraverso il gioco

4. L'apprendimento al tempo della crisi. Strategie e scenari per l'integrazione tra didattica in

presenza e a distanza

5. Per una didattica a distanza autenticamente formativa e aperta al tema delle competenze

6. Come creare contenuti accessibili e non discriminatori per la didattica digitale

7. L'introduzione dell'insegnamento dell'educazione civica: guida operativa

8. Sviluppare abilità cognitive e sociali attraverso il gioco

9. Il Covid a scuola: ora di formazione specifica obbligatoria sulle misure di prevenzione

igienico-sanitaria.

Formazione dei genitori

Il Team Digitale potrà predisporre attività formative, sotto forma di video-tutorial, incentrate sulle

seguenti priorità:

● Funzionamento della piattaforma G Suite for Education (Google classroom e mail

istituzionali)

● Funzionamento del registro elettronico ARGO.

○

Integrazioni a seguito delle” Indicazioni operative per lo svolgimento delle attività didattiche nelle scuole del

territorio nazionale in materia di Didattica digitale integrata e di attuazione del decreto del Ministero della

pubblica amministrazione 19 ottobre 2020 e del Collegio dei Docenti del 29/10/2020
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